RELAZIONE ASSEMBLEA ALBERGATORI

ANNO 2014
Si concludono con questa assemblea i cinque anni del mio mandato come presidente di Ascom Federalberghi Cervia. Vorrei, pertanto, condividere con voi alcune considerazioni.
Dal punto di vista personale è stata un’esperienza molto costruttiva. Ho capito, insieme con gli amici del Consiglio, cosa significa prendersi cura non appena del proprio albergo e dei propri problemi,  ma dei problemi di tutti e del settore ricettivo nella sua globalità.
In questa esperienza mi hanno aiutato due atteggiamenti di fondo, che sono stati alla base del mio operato:
1- l’ascolto della realtà turistica, delle persone,delle situazioni, delle esperienze in atto; un ascolto attento, pronto a cogliere e valorizzare ogni aspetto positivo e ad accogliere anche le critiche come spunto per migliorare;
2- la trasparenza nel modo di comunicare tra di noi e con gli interlocutori esterni. Trasparenza, cioè apertura massima al confronto ricorrendo a tutti gli strumenti disponibili, dai rapporti personali alle assemblee di zona, da lettere e circolari al sito Federalberghi www.federalberghicervia.it che, oltre ai servizi di base (informazioni su iniziative  e progetti, rassegna stampa, incontro tra domanda e offerta..) pubblica quasi in tempo reale anche i verbali del Consiglio Albergatori.
Ascolto e trasparenza ci hanno sempre contraddistinto. Anche con l’amministrazione comunale. Anche se si è trattato di un confronto complesso, troppo spesso conflittuale e irto di difficoltà, che la burocrazia con  i suoi tempi e i suoi riti interni, lontani anni luce dalle esigenze delle imprese, non ha certo facilitato. In cinque anni abbiamo avuto ben quattro assessori al Turismo, per cui dobbiamo oggi ripresentare alla nuova Giunta e al neo assessore problemi segnalati più e più volte, che attendono ancora risposte concrete. Prima di esprimere giudizi sulla nuova amministrazione, ne valuteremo l’impegno e la solerzia  nell’affrontare le questioni sul tappeto e ne metteremo alla prova la volontà di confronto reale, non richiesto a posteriori quando le decisioni sono già prese, ma a priori quando si tratta di definire insieme obiettivi e soluzioni.
Da queste brevi considerazioni sui cinque anni del nostro mandato, emergono con chiarezza le linee e le priorità di intervento per il futuro. Sono principalmente tre:
1- progettare la programmazione e la guida dello sviluppo della località

2- rilanciare la promozione del territorio
3- incentivare e attirare nuovi eventi
Di ciascuna di esse mi limito a segnalare alcuni punti, che avremo modo di approfondire.
1. Progettare la programmazione e guidare lo sviluppo della località
Programmare lo sviluppo della città significa sapere chiaramente a quali target rivolgersi e progettare ed incentivare i relativi servizi, che obbligatoriamente la città deve offrire. Solo così possiamo pensare di rilanciare la nostra località: 
a) puntare al miglioramento del decoro della città attraverso un preciso piano di manutenzione  e riqualificazione urbana, realizzando progetti come il  rifacimento delle principali fermate autobus ideato da Federalberghi Cervia in  collaborazione con l’agenzia Balestri & Balestri e presentato alla precedente amministrazione comunale (ma la città necessita ancora di rivedere la gestione e pulizia dei cassonetti, del rifacimento del manto stradale e dei marciapiedi, di riqualificare la segnaletica nei punti di ingresso della città,  rivedere l’arredo urbano.. ovvero curare l’immagine e la qualità della località che viene presentata ai suoi clienti). Su tali progetti va chiesto all’amministrazione comunale di reperire le necessarie risorse all’interno del bilancio comunale; sempre in un’ottica di qualità e immagine della città, bisogna chiedere anche un maggior sforzo nella lotta all’abusivismo e al controllo del territorio.
b) razionalizzare  e potenziare i collegamenti interni per favorire il deflusso del traffico nella zona turistica e per agevolare la circolazione in occasione degli  eventi e delle manifestazioni , in primo luogo di quelle concentrate nel centro di Cervia. In particolare,  suggeriamo:

1. la creazione di percorsi ciclo-pedonali per permettere ai clienti di usufruire al meglio del territorio e delle numerose manifestazioni;

2. l’ampliamento del “servizio trenino” comprendendo anche  Pinarella e Tagliata e coinvolgendo, eventualmente, la Cooperativa Taxisti;

3. il potenziamento dei tratti attualmente carenti della linea bus urbana;

4. la messa  a sistema di tutti gli eventi del territorio e la realizzazione di una comunicazione più agile e capillare.
c) programmare una località a misura di famiglia puntando ad allargare le aree pedonali e ad aumentare la sicurezza lungo le strade (ad esempio, anche adottando limiti di velocità più bassi, sfruttando il sistema di telecamere, aumentando i controlli e la presenza delle forze dell’ordine nel territorio). Se pensiamo alla famiglia, anche il tema sicurezza deve essere affrontato con più energia. In questa direzione, deve essere rivisto il PSC - Piano Strutturale Comunale - che disegna lo sviluppo della città; in particolare, occorre prevedere la realizzazione di parcheggi periferici e di servizi di trasporto dedicati, cercando di limitare l’impatto delle auto nella zona turistica (l’obiettivo è la creazione di un vero e proprio “soggiorno urbano”). Il lavoro svolto dalla nostra associazione, insieme ad un team di professionisti cervesi, ha prodotto diversi spunti innovativi per migliorare l’attuale proposta di PSC. Al suo interno ci devono essere anche i giusti incentivi per gli interventi dei privati.
d) Ripensare il piano del ricettivo: è indispensabile garantire agli imprenditori maggiore libertà nel seguire le tendenze del mercato turistico. Questa esigenza si traduce nella necessità di ridurre i vincoli, per garantire a chi crede nel nostro settore di poter sviluppare progetti,  rinnovare o ripensare la propria attività con la massima flessibilità (ricordiamo che stiamo aspettando il decreto attuativo della legge 106 che prevede il recupero fino al 30% delle spese sostenute per interventi di manutenzione straordinaria e ristrutturazione edilizia); dall’altra parte già da tempo stiamo chiedendo di programmare una fuori uscita dal mercato delle aziende non più economicamente sostenibili. Avevamo già fornito al nuovo Sindaco le linee guida, molto dettagliate, delle richieste di modifica al piano del ricettivo che dovrà essere tema di discussione già dei prossimi mesi (ne trovate una copia in cartella).  

 
2. Incentivare e attirare nuovi eventi

a) infondere uno spirito più costruttivo e  collaborativo negli uffici comunali, che devono essere pronti ad  aiutare gli operatori intenzionati a organizzare eventi e manifestazioni e riducendo al massimo l’impatto della burocrazia;

b) mettere a disposizione del turismo le infrastrutture disponibili, a partire dal palazzetto dello sport, che chiediamo dal nostro insediamento;

c) predisporre una nuova funzione di coordinamento strategico degli eventi, incentrata sulla definizione di un programma annuale e soprattutto sulla ricerca mirata di nuove manifestazioni da intercettare sul mercato e portare a Cervia, superando l’atteggiamento di attendismo passivo oggi predominante.

3. Rilanciare la promozione del territorio
a) dato il modesto bilancio a disposizione del pubblico (che vogliamo credere venga rivisitato dalla nuova amministrazione comunale) abbiamo chiesto di ideare un unico grande progetto innovativo, di grande visibilità per i contenuti e le modalità di comunicazione, al quale dedicare la maggior parte del budget disponibile, integrando i vari canali di finanziamento pubblici e privati; 
b) per arrivare a definire tale progetto, abbiamo proposto di approfondire con apposite indagini le  iniziative (e i risultati) effettuate dalle località balneari concorrenti  verificando le possibili sinergie da attivare (es. con Cesenatico). Vi anticipo che la relativa commissione è già stata attivata insieme all’amministrazione comunale;
c) studiare forme di incentivazione per intensificare la promozione nelle principali manifestazioni fieristiche all’estero da parte di noi albergatori;

d) realizzare progetti di promozione del territorio attraverso le modalità offerte dalle nuove tecnologie, intensificando le prenotazioni online e l’utilizzo intelligente e continuativo dei social media;
e) incentivare con uno specifico programma annuale l’apertura prolungata delle attività commerciali e ottenere, come minimo, l’illuminazione delle vetrine dei negozi nei giorni di chiusura;

f) utilizzare nel migliore modo possibile tutti i canali di finanziamento in essere (ad esempio,  i recenti bandi regionali per Expò 2015 e la nuova programmazione europea 2014-2020).

 
Prima di concludere, vorrei ricordare alcuni tra i progetti già avviati da Federalberghi, che spetterà al nuovo Consiglio confermare ed eventualmente proseguire. Essi sono il frutto di un impegno corale che hanno visto protagonisti molti di noi. Al di là dei risultati, il loro valore consiste nello sforzo di creatività e nella comune assunzione di responsabilità messi in campo. Rimarco un principio: per recuperare presenze dobbiamo imparare a fare fronte comune, organizzando promozione ed eventi insieme. Li elenco brevemente:

a.
“Al Mare Forza 150”, collaborazione tra Federalberghi Cervia e diverse  Ascom del Nord Italia per promuovere i soggiorni balneari a Cervia degli associati Confcommercio;

b.
“Eco-Vacanza”, progetto avviato nel giugno scorso, che pur con qualche difficoltà e risultati inferiori alle aspettative, ha buone prospettive di sviluppo se sapremo intensificare le relazioni, a partire con il mondo della scuola. Non a caso una delle principali fiere del settore, Children Tour di Modena, ha chiesto la nostra collaborazione e desidera legarsi al progetto, a partire dalla premiazione del concorso da noi ideato per le scuole elementari da effettuare proprio durante la fiera;
c.
“Gruppi di  acquisto servizi”, ideati per contenere le spese delle principali forniture alberghiere e per ottenere consulenze qualificate di esperti; il “gruppo di acquisto energia” (gas ed elettricità), creato lo scorso anno, ha avuto numerose adesioni e funziona egregiamente. Si tratta ora di potenziare questo strumento di abbassamento dei costi allargandolo ad altri servizi (una idea è quella di puntare al materiale e servizi inerenti l’antincendio);
d.
“Servizio di booking online”, realizzazione di una piattaforma di booking online dell’associazione, finalizzato all’acquisizione di nuova clientela, oggi sempre più propensa alle prenotazioni su web. Abbiamo impostato una collaborazione con un comparatore di prezzi molto noto in Italia – Trivago - ma forte soprattutto nei paesi di lingua tedesca, ottenendo una provvigione intorno al 10%, più bassa rispetto alle tradizionali Olta (vedi booking.com). Il progetto è ideato dalla società Wintrade che in Veneto (l’area turistica del Lago di Garda) ha ottenuto risultati molto importanti in termini di fatturato transato.
Sarà dovere del nuovo consiglio albergatori organizzare un incontro a breve (a mio avviso meglio se entro la fine del mese di ottobre) dove poter incontrare la nuova amministrazione comunale e dare la possibilità di discutere insieme delle nostre criticità a cui chiedere delle risposte veloci e tangibili.

Vi ringrazio per l’attenzione e auguro al nuovo Consiglio Albergatori un proficuo lavoro al servizio della nostra associazione e della città. Come sempre potrete trovare sul sito Federalberghi www.federalberghicervia.com  questa relazione e una sintesi del dibattito dell’assemblea.
Luca Sirilli

Presidente Ascom Federalberghi Cervia
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